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scuole vincitrici 

premio - Istituto Tecnico Industriale   
“S. Canizzaro”di Catania, con un elaborato dal
titolo “Le Bioplastiche: una scelta economica 
e sostenibile”, al quale sono stati assegnati la targa
del Presidente della Repubblica e un buono 
di tremila euro per l’acquisto di materiali didattici,
strumenti di laboratorio o multimediali,
viaggi di studio. 

Motivazione: L’elaborato propone una trattazione chiara
e completa della produzione e dell’utilizzo di 
biopolimeri. 
Referente: prof. Angela Percolla.
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3°
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premio - Istituto Tecnico Industriale 
“Luigi di Savoia” di Chieti con l’elaborato 
“Lo sapevi Ke...Naf?” sulla fibra tessile naturale
vegetale ottenuta dal kenaf. Medaglia del Presidente
della Repubblica e un buono-acquisto 
di duemila euro. 

Motivazione: Chiaro approfondimento delle caratteristi-
che di una fibra tessile non molto conosciuta in Italia con
una trattazione completa della produzione e degli usi.
Referente: prof. Federico Antonio.

premio (pari merito) - Liceo Scientifico 
di Stat “Leonardo da Vinci” di Pescara con
l’elaborato “Biodiesel e bioetanolo: un’energia 

pulita”. Premio buono-acquisto di cinquecento euro. 

Motivazione: Approfondimento chiaro e completo della 
produzione e dei vari utilizzi del biodiesel 
e del bioetanolo anche attraverso l’uso di esperienze 
dimostrative in laboratorio. 
Referente: prof.ssa Vittorina Castellano.

premio (pari merito) - Istituto Tecnico 
Industriale “F. Giordani” di Napoli con 
l’elaborato “Produzione di Biodiesel”. 
Premio buono-acquisto di cinquecento euro. 

Motivazione: Approfondimento chiaro e completo della
produzione e dei vari utilizzi del biodiesel e del bioetanolo
anche attraverso l’uso di esperienze dimostrative 
in laboratorio. 
Referente: prof. Sergio Chiosi.
Una menzione per l’originalità dei contenuti è andata
infine al Liceo Artistico S tatale di Crema con un 
elaborato dal titolo “Vernici per Liuteria”. 
Referente: prof. Giorgio Maggi.  



Studenti 
in festa 
al Ministero 
con Green
Molto seguito dagli studenti 
e dai docenti presenti alla cerimonia
di premiazione l’intervento 
del Presidente del Gruppo
interministeriale per lo sviluppo
della cultura scientifica. 
Eccone una sintesi in queste pagine.

Luigi
Berlinguer
“La cultura 

scientifica
è fondamento 

della 
democrazia”

“Utilizzando un termine oggi am-
piamente in uso, possiamo affer-
mare che noi viviamo nella so-
cietà della conoscenza, ovvero in
una società nella quale le conoscenze,
le acquisizioni e i risultati scientifici,
unitamente a quelli tecnologici, sono

posti alla base della crescita della società ci-
vile, assumendo un ruolo molto più impor-
tante che in passato.
Oggi, infatti, una società non vivrebbe più
senza sviluppare le conoscenze scientifiche
– parliamo  sia di grandi che di piccole e
medie scoperte – ovvero senza il fondamen-
tale contributo intellettuale dello scienziato
o del tecnologo, che va ad incrementare co-
stantemente il  sapere umano.
Nello stesso tempo assistiamo all’emergere
di due nuovi fenomeni.
Il primo è che il sapere generato dalle sco-
perte scientifiche è diventato immenso e
cresce in maniera esponenziale. Anche nel-
l’antichità classica, o in epoche successive,
erano presenti differenti saperi, ma adesso
la situazione è mutata perché la quantità di
cose che si scoprono è diventata di dimen-
sioni enormi, tanto da rendere arduo seguire
tutte le evoluzioni in atto.
Tale fenomeno non è trascurabile se si pen-
sa che è sulla conoscenza che si fonda l’e-
conomia di un paese, la sua ricchezza, il be-
nessere della sua società, la qualità della vi-
ta, e pertanto non si  può prescindere dalla
stessa.
La seconda tendenza riguarda l’affermazio-
ne del concetto di democrazia della cono-
scenza, alla quale è correlata la richiesta dei
cittadini di essere più protagonisti della so-
cietà, ovvero sapere di più, essere informa-
ti, non  chiudere gli occhi di fronte alle
grandi scelte dettate dallo sviluppo della
scienza.

“
Ieri lo scienziato era chiamato 
a scoprire le novità, a porre in luce 
le verità; oggi ha anche il dovere 
di far conoscere agli altri
le acquisizioni della scienza

Per cui  anche il ruolo dello scienziato oggi
è mutato, assommando a sé due compiti. 
Ieri lo scienziato era chiamato a scoprire le
novità, a porre in luce le verità, ad indagare
la natura, a studiare la storia degli uomini.
Oggi ha anche il dovere di far sapere agli al-
tri, a tutti, le acquisizioni della scienza. 
Questo fenomeno costituisce una grande
novità perché indotto dalla democrazia, cioè
dal fatto che viviamo in una società di egua-
li che sono titolari di stessi diritti anche in
relazione all’appropriazione della cultura
scientifica. 

La premiazione del concorso 2006 promos 



“
Non è la chimica che inquina 
e devasta l’ambiente, 
ma l’egoismo umano, 
la volontà di guadagnare 
nel mancato rispetto degli altri

Voi troverete ancora qualche personalità
convinta che la cultura sia un fenomeno eli-
tario, ma non è più così, tutti hanno diritto
ad essere edotti e se non si rispetta il princi-
pio della democrazia della scienza tutta la
società può averne un grande danno.
Se noi non diffondiamo il sapere scientifico,
la curiosità scientifica, il desiderio di essere
informati, noi andremmo in contro ad enor-
mi problematiche, ...finiremmo sotto cumu-
li di immondizia, oppure non comprerem-
mo certi alimenti per paura che siano nocivi
alla salute, prenderemmo decisioni referen-
darie sulla base di un’emozione irrazionale
che non corrisponde al vero, perché baste-
rebbe un piccolo o un grande evento ampli-
ficato dai mezzi di informazione in grado di
creare emozione e sgomento che la gente
verrebbe indotta ad assumere decisioni in-
consapevoli.

La scienza dunque è alla base oggi di una
democrazia consapevole, evoluta, matura,
esercitata da cittadini che conoscono quello
che stanno scegliendo e che non delegano
ad altri le proprie decisioni.
Questo è un ulteriore elemento su cui pog-
gia una cultura scientifica diffusa. 
Dobbiamo imparare a non delegare ad altri
la soluzione dei problemi e dobbiamo pre-
tendere, come democratici, che gli altri
adottino le soluzioni migliori quando è loro
dovere farlo, essere quindi più partecipativi. 
Il valore profondo e morale della cultura
scientifica è racchiuso dunque nell’atteggia-
mento dei singoli, volto ad indirizzare la
propria mente  e il proprio animo verso la
scoperta e la soluzione dei problemi.
È un’odissea affascinante, un viaggio mera-
viglioso, perché mosso dalla curiosità del-
l’essere umano. 
Perché vi dico questo, perché è molto bello
che un professore di chimica che per anni si
è considerato un reprobo perché la chimica
inquina, perché la chimica devasta, abbia
reagito a questo e non  abbia accettato la
sentenza che la scienza sia una maledizione,
perché riempie le acque di mercurio, perché
riempie i mari di petrolio, perché devasta
l’ambiente. Non è vero, non è la scienza a
devastare l’ambiente, ma l’egoismo umano,
la volontà di guadagnare nel mancato rispet-
to degli interessi degli altri.

È l’amoralità dell’egoismo umano che
devasta l’ambiente, non la scienza. 
Se un malato oggi può guarire grazie ad una

medicina è la scienza che lo fa guarire; se
un vecchietto vive più a lungo rispetto alla
media di  cento, cinquanta, dieci anni fa è la
scienza che lo fa vivere più a lungo. 
I risultati della scienza certo possono avere
anche una valenza negativa, ma è qui che in-
terviene la democrazia consapevole, impe-
dendo fenomeni di distorsione e ridando il
giusto ruolo al connubio fra scienza e natura
per uno sviluppo equilibrato della nostra so-
cietà. 
È bello dunque che un professore di chimi-
ca voglia dimostrare che la chimica è al ser-
vizio dell’essere umano e della natura rive-
lando che esistono reagenti non tossici, che
esistono  possibilità di sviluppare l’energia
senza per questo inquinare di petrolio i no-
stri mari, che si può persino produrre ener-
gia dal verde e così via.
L’avere sposato chimica con la parola
“green” ha un significato altamente morale.
E va a questi reso onore a chi porta avanti
questo concetto per gli sforzi compiuti. Co-
sì come va reso onore al desiderio  che gli
studenti oggi possano guardare alla Chimi-
ca – parliamo di chimica  ma possiamo fare
un discorso analogo per la biologia e per al-
tre scienze, ad esempio la fisica e la scienza
delle terra - come ad una disciplina che ri-
conquista moralità e ci aiuta a recuperare la
qualità della vita.
Deve essere chiaro per la Scuola, per le gio-
vani generazioni e anche per gli operatori
che la scienza è necessaria ed è la nostra sal-
vezza ed è il modo per  vivere meglio, biso-
gna saperla governare e impedire le distru-
zioni determinate esclusivamente dagli
egoismi umani.

“
La vera scuola è quella 
dell’impegno degli studenti e degli
insegnanti, non la scuola della 
droga e del bullismo. Impariamo 
a dare il giusto peso alle cose

Come sottolinea sempre il ministro Fioroni,
perché la gente viene informata mostrando
una scuola in cui sembra che esistano solo
fenomeni come  la droga, il bullismo, la pe-
dofilia e così via? 
Questa è un’immagine diffusa dai mezzi di
informazione alla quale ci dobbiamo ribel-
lare. Noi lo sappiamo che questi sono feno-
meni marginali, minimi, a cui deve essere
dato il giusto peso. Imparate dai chimici a
dare il peso dovuto alle cose!
La vera scuola è quella dell’impegno degli
insegnanti e degli alunni. Fare concorsi e at-
tribuire premi è questa la vera scuola di cui
è giusto parlare!
Quindi io faccio tanti auguri a voi che l’ave-
te realizzata”.

so dalla nostra rivista e dal Consorzio INCA


